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COMUNICATO UFFICIALE N. 159/A 
 
 
 

Il Consiglio Federale 
 
 
 

 
- ravvisata la necessità di modificare gli artt. 33 e 99, delle N.O.I.F.; 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
 
di modificare gli artt. 33 e 99, delle N.O.I.F., secondo il testo allegato sub A). 
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IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli 
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Gabriele Gravina 

 
 

 



 

All. A) 
 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 33 
I “giovani di serie” 

Art. 33 
I “giovani di serie” 

1. I calciatori e le calciatrici “giovani”, dal 
14° anno di età e non oltre il termine della 
stagione sportiva che ha inizio nell’anno in cui il 
calciatore e le calciatrici compiono 
anagraficamente il 19° anno di età, assumono la 
qualifica di “giovani di serie” quando 
sottoscrivono e viene accolta la richiesta di 
tesseramento per una società associata in una 
delle Leghe professionistiche o partecipante al 
Campionato di Serie A femminile 
professionistico. 
 
2. Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” è 
vincolato/a alla società per la quale è tesserato/a 
per due stagioni sportive, se ha acquisito tale 
qualifica prima del compimento del 15° anno di 
età, ovvero, in tutti gli altri casi, per la sola 
durata della stagione sportiva, al termine delle 
quali è libero/a di diritto, salvo che abbia 
sottoscritto un contratto di apprendistato, nella 
forma del contratto di apprendistato per la 
qualifica e il diploma professionale, per il 
diploma di istruzione secondaria superiore e per 
il certificato di specializzazione tecnica 
superiore, del contratto di apprendistato 
professionalizzante, ovvero del contratto di 
apprendistato di alta formazione e di ricerca, 
della durata massima di tre stagioni sportive 
(complessivamente intesa anche come somma 
delle durate di più contratti di apprendistato 
stipulati dallo stesso calciatore/calciatrice), con 
le forme e modalità previste dalle presenti 
norme e dagli Accordi Collettivi stipulati dalle 
Associazioni di categoria, nel rispetto delle 
disposizioni legislative in materia. In tali casi, la 
durata del tesseramento coincide con la durata 

1. I calciatori e le calciatrici “giovani”, dal 
14° anno di età e non oltre il termine della 
stagione sportiva che ha inizio nell’anno in cui il 
calciatore e le calciatrici compiono 
anagraficamente il 19° anno di età, assumono la 
qualifica di “giovani di serie” quando 
sottoscrivono e viene accolta la richiesta di 
tesseramento per una società associata in una 
delle Leghe professionistiche o partecipante al 
Campionato di Serie A femminile 
professionistico. 
 
2. Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” è 
vincolato/a alla società per la quale è tesserato/a 
per due stagioni sportive, se ha acquisito tale 
qualifica prima del compimento del 15° anno di 
età, ovvero per la sola durata della stagione 
sportiva, al termine delle quali è libero/a di 
diritto, salvo che abbia sottoscritto un contratto 
di apprendistato, nella forma del contratto di 
apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione 
secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, del contratto 
di apprendistato professionalizzante, ovvero del 
contratto di apprendistato di alta formazione e di 
ricerca, della durata massima di tre stagioni 
sportive (complessivamente intesa anche come 
somma delle durate di più contratti di 
apprendistato stipulati dallo stesso 
calciatore/calciatrice), con le forme e modalità 
previste dalle presenti norme e dagli Accordi 
Collettivi stipulati dalle Associazioni di 
categoria, nel rispetto delle disposizioni 
legislative in materia. In tali casi, la durata del 
tesseramento coincide con la durata del 



 

del contratto. 
 
2 bis. La società per la quale è tesserato/a il/la 
“giovane di serie”, senza contratto di 
apprendistato, ha il diritto di stipulare con lo/la 
stesso/a il primo contratto di apprendistato 
professionalizzante di durata massima triennale 
e che comunque non può scadere oltre la 
stagione che ha inizio nell’anno in cui il 
calciatore/calciatrice compie anagraficamente il 
diciannovesimo anno di età. Tale diritto va 
esercitato esclusivamente nell’ultimo mese di 
durata del tesseramento, con le modalità 
annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

contratto. 
 
2 bis. La società per la quale è tesserato/a il/la 
“giovane di serie”, senza contratto di 
apprendistato, ha il diritto di stipulare con lo/la 
stesso/a il primo contratto di apprendistato 
professionalizzante di durata massima triennale 
e che comunque non può scadere oltre la 
stagione che ha inizio nell’anno in cui il 
calciatore/calciatrice compie anagraficamente il 
diciannovesimo anno di età. Tale diritto va 
esercitato esclusivamente nell’ultimo mese di 
durata del tesseramento, con le modalità 
annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 
 
2-ter. Il calciatore/calciatrice “giovane di 
serie” può, fino al termine della stagione 
sportiva che ha inizio nell’anno in cui compie 
anagraficamente il 18° anno di età, concedere 
alla società presso la quale è tesserato\a il 
diritto di opzione per la stipulazione del 
primo contratto di apprendistato 
professionalizzante, di durata massima 
triennale e che comunque non può scadere 
oltre la stagione che ha inizio nell’anno in cui 
il calciatore/calciatrice compie 
anagraficamente il 19° anno di età, a 
condizione che: 
 
a) la pattuizione che prevede la concessione di 
tale diritto di opzione risulti espressamente 
indicata nel modulo federale di tesseramento 
e riporti, a pena di nullità, il consenso del 
calciatore/calciatrice con espressa 
dichiarazione di accettazione di ogni 
conseguenza derivante dall’esercizio del 
diritto di opzione da parte della società; 
 
b) nel modulo federale di tesseramento sia 
precisato il corrispettivo convenuto tra il 
calciatore/calciatrice e la società per la 
concessione a quest’ultima del diritto di 
opzione, il cui importo non potrà comunque 
essere inferiore al 5% del trattamento 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. I calciatori e le calciatrici con la qualifica di 
“giovani di serie”, al compimento anagrafico del 
16° anno d’età e purché non tesserati a titolo 
temporaneo, possono stipulare contratto 
professionistico. 
 
Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” ha 
comunque diritto ad ottenere la qualifica di 
“professionista” e la stipulazione del relativo 
contratto da parte della società per la quale è 
tesserato, quando: 
 

a) abbia preso parte ad almeno dieci gare di 
campionato o di Coppa Italia, se in Serie A; 
 
b) abbia preso parte ad almeno dodici gare 
di campionato o di Coppa Italia, se in Serie 
B; 

economico minimo di categoria previsto per 
la prima annualità contrattuale in caso di 
esercizio dell’opzione; 
 
c) il diritto di opzione abbia durata massima 
di due anni, ovvero di un anno qualora lo 
stesso sia concesso dopo il compimento del 
15° anno di età, e sia esercitabile nell’ultimo 
mese di durata del tesseramento con le 
modalità annualmente stabilite dal Consiglio 
Federale.  
 
In assenza di concessione del diritto di 
opzione, il calciatore/calciatrice “giovane di 
serie” può essere vincolato/a alla società per 
la quale è tesserato/a per due stagioni 
sportive, se ha acquisito o confermato tale 
qualifica prima del compimento del 17° anno 
di età, ovvero, in tutti gli altri casi, per la sola 
durata della stagione sportiva, al termine 
delle quali è libero/a di diritto, salvo che 
abbia sottoscritto un contratto di lavoro 
sportivo, nelle diverse forme consentite. In 
tali casi, la durata del tesseramento coincide 
con la durata del contratto. 
 
3. I calciatori e le calciatrici con la qualifica di 
“giovani di serie”, al compimento anagrafico 
del 16° anno d’età e purché non tesserati a titolo 
temporaneo, possono stipulare contratto 
professionistico. 
 
Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” ha 
comunque diritto ad ottenere la qualifica di 
“professionista” e la stipulazione del relativo 
contratto da parte della società per la quale è 
tesserato, quando: 
 

a) abbia preso parte ad almeno dieci gare di 
campionato o di Coppa Italia, se in Serie A; 
 
b) abbia preso parte ad almeno dodici gare 
di campionato o di Coppa Italia, se in Serie 
B; 



 

 
c) abbia preso parte ad almeno quindici 
gare di campionato o di Coppa Italia, se in 
Serie C; 

 
d) abbia preso parte ad almeno quindici 
gare di campionato o Coppa Italia, se in 
Serie A Femminile. 

 
Tale diritto matura a condizione che le 
presenze si siano verificate, in un’unica 
stagione sportiva, per la medesima società. 
 
4. Nei casi previsti dal comma precedente, è 
ammessa una durata del rapporto contrattuale 
non superiore alle cinque stagioni sportive e alle 
tre stagioni sportive, compresa quella in cui 
avviene la stipulazione del contratto, 
rispettivamente per i calciatori maggiorenni e 
per i calciatori minorenni. Agli effetti della 
durata massima si considerano anche gli 
eventuali rinnovi sottoposti a condizione. 
 
5. Nel caso di calciatore/calciatrice 
“giovane di serie”, il diritto previsto nel 
precedente comma 3, anche in presenza di 
tesseramento a titolo temporaneo, è fatto valere 
nei confronti della società che ne utilizza le 
prestazioni temporanee, fermo restando il diritto 
della società per la quale il calciatore/calciatrice 
è tesserato/a a titolo definitivo di confermarlo/a 
quale “professionista” con l’osservanza dei 
termini e delle modalità previste dal presente 
articolo. La mancata conferma da parte di 
quest’ultima società comporta la decadenza del 
tesseramento a favore della stessa, 
indipendentemente dall’età del 
calciatore/calciatrice. 
 
6. Il calciatore e la calciatrice “giovane di 
serie” in rapporto di apprendistato può stipulare 
contratto professionistico con la società che ne 
utilizza le prestazioni temporanee. In tale ipotesi 
si applicano le disposizioni del precedente 

 
c) abbia preso parte ad almeno quindici 
gare di campionato o di Coppa Italia, se in 
Serie C; 
 
d) abbia preso parte ad almeno quindici 
gare di campionato o Coppa Italia, se in Serie 
A Femminile. 

 
Tale diritto matura a condizione che le 
presenze si siano verificate, in un’unica 
stagione sportiva, per la medesima società. 
 
4. Nei casi previsti dal comma precedente, è 
ammessa una durata del rapporto contrattuale 
non superiore alle cinque stagioni sportive e alle 
tre stagioni sportive, compresa quella in cui 
avviene la stipulazione del contratto, 
rispettivamente per i calciatori maggiorenni e 
per i calciatori minorenni. Agli effetti della 
durata massima si considerano anche gli 
eventuali rinnovi sottoposti a condizione. 
 
5. Nel caso di calciatore/calciatrice 
“giovane di serie”, il diritto previsto nel 
precedente comma 3, anche in presenza di 
tesseramento a titolo temporaneo, è fatto valere 
nei confronti della società che ne utilizza le 
prestazioni temporanee, fermo restando il diritto 
della società per la quale il calciatore/calciatrice 
è tesserato/a a titolo definitivo di confermarlo/a 
quale “professionista” con l’osservanza dei 
termini e delle modalità previste dal presente 
articolo. La mancata conferma da parte di 
quest’ultima società comporta la decadenza del 
tesseramento a favore della stessa, 
indipendentemente dall’età del 
calciatore/calciatrice. 
 
6. Il calciatore e la calciatrice “giovane di 
serie” in rapporto di apprendistato può stipulare 
contratto professionistico con la società che ne 
utilizza le prestazioni temporanee. In tale ipotesi 
si applicano le disposizioni del precedente 



 

comma per quanto attiene al diritto della società 
per la quale il calciatore/calciatrice è tesserato/a 
a titolo definitivo. 
 
7. In ogni caso, per le calciatrici, 
prevalgono e sono fatti salvi eventuali 
precedenti accordi sottoscritti tra le parti ai sensi 
del Comunicato Ufficiale n. 5/A del 5.07.2021. 
 
Norme transitorie 
 
Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore 
dal 1° luglio 2023, per i/le calciatori/calciatrici 
che si tesserano con una nuova società dalla 
stagione sportiva 2023/2024. 
 
Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore 
dal 1° luglio 2025, per i/le calciatori/calciatrici 
che, al 1° luglio 2023, siano in continuità di 
tesseramento. 
 
Di conseguenza, per tutti calciatori/calciatrici 
tesserati/e come “giovani di serie” prima del 1° 
luglio 2023, l’eventuale vincolo di tesseramento 
pluriennale preesistente prosegue fino al 30 
giugno 2025, dopo di che decade, fatta salva la 
maggior durata del vincolo in caso di stipula di 
contratti di apprendistato o professionistici 
pluriennali. 
 
Il comma 2 bis trova applicazione dal 1° luglio 
2024 per i calciatori/calciatrici che 
sottoscriveranno un nuovo tesseramento dalla 
stagione sportiva 2024/2025. Detta disposizione 
transitoria trova applicazione anche per coloro 
che si sono ritesserati ai sensi del C.U. 212/A 
del 14 maggio 2024. 
 
 
 
 
 
 
 

comma per quanto attiene al diritto della società 
per la quale il calciatore/calciatrice è tesserato/a 
a titolo definitivo. 
 
7. In ogni caso, per le calciatrici, 
prevalgono e sono fatti salvi eventuali 
precedenti accordi sottoscritti tra le parti ai sensi 
del Comunicato Ufficiale n. 5/A del 5.07.2021. 
 
Norme transitorie 
 
Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore 
dal 1° luglio 2023, per i/le calciatori/calciatrici 
che si tesserano con una nuova società dalla 
stagione sportiva 2023/2024. 
 
Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore 
dal 1° luglio 2025, per i/le calciatori/calciatrici 
che, al 1° luglio 2023, siano in continuità di 
tesseramento. 
 
Di conseguenza, per tutti calciatori/calciatrici 
tesserati/e come “giovani di serie” prima del 1° 
luglio 2023, l’eventuale vincolo di tesseramento 
pluriennale preesistente prosegue fino al 30 
giugno 2025, dopo di che decade, fatta salva la 
maggior durata del vincolo in caso di stipula di 
contratti di apprendistato o professionistici 
pluriennali. 
 
Il comma 2 bis trova applicazione 
esclusivamente nella stagione sportiva 
2024/2025 per i calciatori/calciatrici “giovani di 
serie” che sottoscrivono un nuovo tesseramento 
nella medesima stagione sportiva. Qualora 
detto nuovo tesseramento sia biennale, il 
diritto di cui al comma 2 bis va esercitato 
esclusivamente nel mese di giugno 2025, con 
le modalità annualmente stabilite dal 
Consiglio Federale. Di conseguenza, dopo il 
30 giugno 2025 il comma 2 bis non sarà più 
applicabile. Detta disposizione transitoria trova 
applicazione anche per coloro che si sono 
ritesserati ai sensi del C.U. 212/A del 14 maggio 



 

 
 
 
 
 
Le società che hanno tesserato 
calciatori/calciatrici come Giovani di Serie 
sottoscrivendo un contratto di apprendistato 
(incluse le società che hanno sottoscritto con i 
calciatori contratti di apprendistato ad efficacia 
differita) prima dell’entrata in vigore del comma 
2 bis mantengono il diritto di stipulare con gli/le 
stessi/stesse il primo contratto di 
calciatore/calciatrice professionista previsto 
dall’ultimo capoverso del comma 2 vigente fino 
alla introduzione del comma 2 bis. 
 
Il comma 2 bis trova altresì applicazione per i 
calciatori/calciatrici tesserati/e come Giovani di 
Serie entro il 30 giugno 2023 ed il diritto ivi 
previsto deve essere esercitato nell’ultimo mese 
di durata del tesseramento, con le modalità 
annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 
 
Norme transitorie per il calcio femminile per 
la stagione 2023/2024 
 
Le disposizioni transitorie che seguono alle 
lettere A) e B) dettate per il calcio femminile 
restano in vigore fino al 30 giugno 2024 
esclusivamente per le calciatrici in continuità di 
tesseramento. Dal 1° luglio 2024 troverà 
comunque applicazione la nuova disciplina 
dettata in sostituzione di quella 
sull’addestramento tecnico. 

A) Il rapporto annuale di addestramento tecnico 
di cui al previgente comma 2 dell’art. 33 potrà 
essere instaurato anche con le calciatrici nate 
nell’anno 2003 (titolari o meno di un precedente 
rapporto di addestramento tecnico nella stagione 
sportiva 2022/23), al termine del quale il 
contratto di autorità non potrà avere durata 
superiore a 2 anni. 

2024. 
 
Il comma 2 ter trova applicazione dal 1° 
luglio 2025.  
 
Le società che hanno tesserato 
calciatori/calciatrici come Giovani di Serie 
sottoscrivendo un contratto di apprendistato 
(incluse le società che hanno sottoscritto con i 
calciatori contratti di apprendistato ad efficacia 
differita) prima dell’entrata in vigore del comma 
2 bis mantengono il diritto di stipulare con gli/le 
stessi/stesse il primo contratto di 
calciatore/calciatrice professionista previsto 
dall’ultimo capoverso del comma 2 vigente fino 
alla introduzione del comma 2 bis. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Norme transitorie per il calcio femminile per 
la stagione 2023/2024 
 
Le disposizioni transitorie che seguono alle 
lettere A) e B) dettate per il calcio femminile 
restano in vigore fino al 30 giugno 2024 
esclusivamente per le calciatrici in continuità di 
tesseramento. Dal 1° luglio 2024 troverà 
comunque applicazione la nuova disciplina 
dettata in sostituzione di quella 
sull’addestramento tecnico. 

A) Il rapporto annuale di addestramento tecnico 
di cui al previgente comma 2 dell’art. 33 potrà 
essere instaurato anche con le calciatrici nate 
nell’anno 2003 (titolari o meno di un precedente 
rapporto di addestramento tecnico nella stagione 
sportiva 2022/23), al termine del quale il 
contratto di autorità non potrà avere durata 
superiore a 2 anni. 



 

B) In ogni caso prevalgono e sono fatti salvi 
eventuali precedenti accordi sottoscritti tra le 
parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A 
del 5.07.2021 e della normativa federale.  

Nell’ipotesi in cui la calciatrice interessata sia 
titolare di un accordo economico per la stagione 
sportiva 2022/2023 che preveda un compenso 
netto superiore a quello che verrà concordato a 
titolo di indennità per addestramento tecnico, 
come previsto dal comma 2 dell’art. 33, la stessa 
avrà diritto a vedersi riconosciuta un’indennità 
netta non inferiore a quella pattuita nell’accordo 
economico relativo alla stagione sportiva 
2022/2023. 

In relazione al diritto della calciatrice “giovane 
di serie” ad ottenere la qualifica di 
“professionista” e a stipulare il relativo contratto 
con la società per la quale è tesserata, nel 
conteggio delle quindici gare di campionato o di 
Coppa Italia dovrà tenersi conto anche delle gare 
alle quali l’atleta ha preso parte, nel corso delle 
precedenti stagioni sportive 2021/2022 e 
2022/2023, cumulativamente considerate, nella 
massima serie del campionato italiano e della 
Coppa Italia. Resta inteso che per queste 
stagioni sportive e per le successive 2023/2024 e 
2024/2025 verranno computate le sole presenze 
con un minutaggio di almeno 45 minuti. 

In ogni caso, prevalgono e sono fatti salvi 
eventuali precedenti accordi sottoscritti tra le 
parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A 
del 5.07.2021. 

 

B) In ogni caso prevalgono e sono fatti salvi 
eventuali precedenti accordi sottoscritti tra le 
parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A 
del 5.07.2021 e della normativa federale.  

Nell’ipotesi in cui la calciatrice interessata sia 
titolare di un accordo economico per la stagione 
sportiva 2022/2023 che preveda un compenso 
netto superiore a quello che verrà concordato a 
titolo di indennità per addestramento tecnico, 
come previsto dal comma 2 dell’art. 33, la stessa 
avrà diritto a vedersi riconosciuta un’indennità 
netta non inferiore a quella pattuita nell’accordo 
economico relativo alla stagione sportiva 
2022/2023. 

In relazione al diritto della calciatrice “giovane 
di serie” ad ottenere la qualifica di 
“professionista” e a stipulare il relativo contratto 
con la società per la quale è tesserata, nel 
conteggio delle quindici gare di campionato o di 
Coppa Italia dovrà tenersi conto anche delle gare 
alle quali l’atleta ha preso parte, nel corso delle 
precedenti stagioni sportive 2021/2022 e 
2022/2023, cumulativamente considerate, nella 
massima serie del campionato italiano e della 
Coppa Italia. Resta inteso che per queste 
stagioni sportive e per le successive 2023/2024 e 
2024/2025 verranno computate le sole presenze 
con un minutaggio di almeno 45 minuti. 

In ogni caso, prevalgono e sono fatti salvi 
eventuali precedenti accordi sottoscritti tra le 
parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A 
del 5.07.2021. 

Art. 99 
Premio di formazione tecnica 

Art. 99 
Premio di formazione tecnica 

1. A seguito del tesseramento con vincolo 
biennale, come “giovane dilettante” o “giovane 
di serie”, ai sensi degli articoli 32, comma 1, e 
33, comma 2, ovvero della stipula da parte del 
calciatore/calciatrice del primo contratto di 
apprendistato professionalizzante, ai sensi 
dell’art. 33, comma 2 bis o  del primo contratto 

1. A seguito del tesseramento con vincolo 
biennale, come “giovane dilettante” o “giovane 
di serie”, ai sensi degli articoli 32, comma 1, e 
33, commi 2 e 2 ter, ovvero della stipula da 
parte del calciatore/calciatrice del primo 
contratto di apprendistato professionalizzante, 
ai sensi dell’art. 33, commi 2 bis e 2 ter, o del 



 

di lavoro sportivo, da professionista o da 
dilettante, in alternativa o in successione tra 
loro anche non continuativa, la società che ne 
acquisisce il diritto alle prestazioni è tenuta a 
corrispondere alle società, per le quali il 
calciatore/ calciatrice è stato tesserato, senza 
contratto di lavoro sportivo, a titolo definitivo o 
temporaneo, nel periodo compreso tra l’inizio 
della stagione sportiva in cui ha compiuto 10 
anni e la fine della stagione sportiva in cui ha 
compiuto 21 anni (“Società Formatrici”), un 
premio di formazione tecnica, parametrato al 
“valore base” del premio di formazione tecnica 
pubblicato annualmente dalla FIGC, alla durata 
del rapporto contrattuale e ai “coefficienti 
categoria” della tabella “A”, da ripartirsi 
proporzionalmente fra le diverse Società 
Formatrici fino alla stagione sportiva 
precedente a quella in cui è intervenuto il 
tesseramento biennale o la stipula del primo 
contratto di apprendistato professionalizzante o 
del primo contratto di lavoro sportivo. 
 
Qualora, a seguito del tesseramento con vincolo 
biennale ovvero della stipula del primo 
contratto di apprendistato professionalizzante o 
del primo contratto di lavoro sportivo di cui al 
precedente capoverso, il/la calciatore/calciatrice 
venga tesserato per altra Società nel corso della 
stessa stagione sportiva, sia a titolo definitivo 
che a titolo temporaneo, anche tale ultima 
Società è tenuta a corrispondere il premio di 
formazione tecnica, calcolato in relazione alla 
sua categoria di appartenenza, se superiore, 
detratto dell’importo del premio dovuto dalla 
precedente Società. 
 
Ai fini del calcolo dell’importo del premio di 
formazione tecnica, e della sua distribuzione, si 
tiene conto di quanto di seguito specificato: 
- il “valore base” del premio di formazione 
tecnica, pubblicato annualmente dalla FIGC con 
apposito Comunicato Ufficiale ed aggiornato al 
termine di ogni stagione sportiva in base agli 
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indici ISTAT per il costo della vita, va 
moltiplicato per il “coefficiente categoria” 
indicato nella tabella “A” e per il numero di anni 
di durata del primo contratto di lavoro sportivo o 
di apprendistato professionalizzante, o per due nel 
caso di tesseramento biennale, per determinare 
l’importo totale del “premio di formazione 
tecnica” dovuto (“Premio Totale”); 
- il “Premio Totale” va quindi ripartito 
proporzionalmente fra le società che hanno 
formato il calciatore/calciatrice tra l’inizio della 
stagione sportiva in cui ha compiuto 10 anni e la 
fine della stagione sportiva in cui ha compiuto 21 
anni (“Società Formatrici”) o – se antecedente – 
la fine della stagione precedente quella in cui è 
intervenuta la stipula del primo contratto di 
lavoro sportivo, del primo contratto di 
apprendistato professionalizzante o il 
tesseramento biennale; 
- tra le Società Formatrici si considerano 
anche quelle che hanno eventualmente stipulato 
con il calciatore/calciatrice un contratto di 
apprendistato o, nel solo caso in cui il premio sia 
dovuto a seguito della stipula del primo contratto 
di lavoro sportivo o di apprendistato 
professionalizzante, instaurato un tesseramento 
biennale; 
- in caso di primo contratto di lavoro 
sportivo o di rapporto di tesseramento biennale 
sottoscritto con società dilettantistiche, ai fini del 
diritto a ricevere una o più quote del “Premio 
Totale”, tra le “Società Formatrici” non si 
considerano quelle professionistiche; 
- in caso di primo contratto di lavoro 
sportivo, di primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o di rapporto di tesseramento 
biennale sottoscritto con società professionistiche, 
le quote di “Premio Totale” dovute a “Società 
Formatrici” di ambito dilettantistico sono 
raddoppiate. Il “Premio Totale” è altresì 
raddoppiato nei casi di cui alla norma transitoria 
dell’art. 32. In tale ultimo caso, non si applica il 
raddoppio di cui al primo periodo; 
- nel caso in cui, in una stagione sportiva, il 
calciatore sia stato tesserato a titolo definitivo o 
temporaneo per una frazione della stessa e/o per 
più di una società, la quota di “Premio Totale” 
riferita a quella stagione si ripartisce 
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proporzionalmente tra le “Società Formatrici”, 
non computando quelle titolari di tesseramento 
inferiore ai 2 mesi; 
- le quote di “Premio Totale” corrispondenti 
alle stagioni sportive e/o alle frazioni delle stesse 
in cui il calciatore è stato tesserato a titolo 
definitivo o temporaneo per società inattive o non 
più affiliate alla FIGC, sono versate, nei termini e 
con le modalità delle presenti Norme, alla FIGC, 
che ne stabilisce la destinazione con delibera del 
Consiglio Federale; 
- in caso di estensione o rinnovo, senza 
soluzione di continuità, del contratto di lavoro 
sportivo con la stessa società con la quale era 
stato stipulato il primo contratto o di stipula, 
senza soluzione di continuità, del primo contratto 
di lavoro sportivo con la stessa società con cui era 
in essere un tesseramento con vincolo biennale 
e/o un contratto di apprendistato 
professionalizzante, ai fini del calcolo 
dell’importo del “Premio Totale” si tiene conto 
della durata complessiva dei contratti e/o del 
vincolo, fino ad un massimo di cinque stagioni 
sportive.  
L’importo del premio è certificato dalla 
Commissione Premi, di cui all’art. 96 delle NOIF, 
su richiesta delle Società interessate. 
2. L’importo relativo al premio di formazione 
tecnica non deve essere superiore a quello 
risultante dall’applicazione delle presenti norme e 
può essere ridotto con accordo scritto tra le 
società. Detto accordo deve essere inviato per 
conoscenza alla Commissione Premi entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
3. Il pagamento del premio avviene per il 
tramite della Lega o della Divisione cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e 
con le modalità stabilite dal Consiglio Federale. 
4. Le controversie in ordine al pagamento 
del premio di formazione tecnica sono devolute al 
Tribunale federale a livello nazionale – sezione 
vertenze economiche. 
Il procedimento è istaurato su reclamo della parte 
interessata, da inoltrarsi entro il settimo giorno 
successivo al ricevimento della relativa 
comunicazione della Commissione Premi, nel 
rispetto delle modalità previste dall’art. 91 del 
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Codice di Giustizia Sportiva e dell’art. 96 comma 
3 N.O.I.F. 
5. Il diritto al premio di formazione tecnica si 
prescrive al termine della stagione sportiva 
successiva a quella in cui è maturato. 
 

Tabella A – “Coefficienti categoria” per il 
calcolo del premio di formazione tecnica 

 

CATEGORIA della 
società che stipula il 
primo contratto di 
lavoro sportivo 

Coefficiente 
categoria 

DILETTANTI  

3a Categoria 1 

2a Categoria 2 

1a Categoria 3 

Promozione 4 

Eccellenza 5 

Campionato Naz. 
Serie D 

6 

TRA CALCIO 
FEMMINILE 

 

Promozione 0 

Eccellenza 1 

Serie C 2 

Serie B 3 

Serie A 4 

TRA CALCIO A 5  

Serie D maschile 0 

Serie C2 maschile 1 
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Serie C1 maschile 1,5 

Serie B maschile 2 

Serie A2 maschile  3 

Serie A2 elite 3,5 

Serie A maschile 4 

Femminile Prov./Reg. 0 

Serie B femminile 1 

Serie A femminile 2 

PROFESSIONISTI   

Serie C 11 

Serie B 15 

Serie A 18 
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